La relazione del Responsabile di Legacoop Turismo Maurizio Davolio all’assemblea annuale, Penne, 26 ottobre 2009
(sintesi)

Ringrazio la cooperativa Cogecstre per l’ospitalità, ed in particolare il suo Presidente Fernando Di Fabrizio, qui presente con noi.

La cooperativa non ha subito danni strutturali dal terremoto, ma ha subito danni commerciali come tutti gli esercizi abruzzesi.

Nel mondo la crisi si è fatta sentire pesantemente nel turismo, per la prima volta nel dopoguerra si registra un sensibile calo degli arrivi internazionali, che arriva al 6% a livello mondiale e fino all’8% a livello europeo. Ma il problema non è costituito solo dal calo degli arrivi, i viaggiatori e i turisti hanno anche accorciato il raggio dei loro viaggi e delle loro vacanze, ridotto i periodi di permanenza, scelto sistemazioni più economiche e diminuito le spese complementari.

Pertanto il calo è maggiore in termini di presenze e di ricavi, con pesanti conseguenze per le imprese  e per i lavoratori.

Si riflette su come si uscirà dalla crisi; si pensa che in futuro saranno riscoperte destinazioni di prossimità, si adotteranno stili di consumo più attenti e più sobri, si attribuirà maggiore importanza ai temi della sostenibilità.

Anche l’Italia vive la crisi, soprattutto il Mezzogiorno.

L’istituzione del Ministero, attesa dalle associazioni di categoria, è avvenuta con procedure che hanno escluso le Regioni da ogni decisione, nonostante la loro competenza esclusiva. Ciò ha prodotto un vulnus nel rapporto fra Stato e Regioni, non ancora ricomposto.

Il Ministro Brambilla ha compiuto alcuni atti condivisibili, come la costituzione di specifiche Commissioni e di gruppi di lavoro, ha lanciato iniziative di valenza etica, ha cercato di mettere mano al portale, all’Osservatorio e all’ENIT, ma non dispone di risorse e non è in grado di affrontare i problemi più gravi, l’inadeguatezza qualitativa dell’offerta alberghiera, il problema delle gestioni in affitto, il peso eccessivo dell’IVA rispetto ai paesi competitori, la mancanza di coordinamento nelle politiche di promozione, mentre si dedica a questioni marginali o dubbie, come l’idea di istituire una polizia turistica o di aprire casinò in tutta Italia.
Il nostro comparto soffre a propria volta della crisi, sia nelle attività di outgoing che in quelle di incoming; abbiamo vari contratti di solidarietà in essere e il ricorso alla cassa integrazione e ad altri ammortizzatori sociali.

Reggono meglio le piccole cooperative che gestiscono strutture ricettive di modeste dimensioni e servizi turistici; però bisognerà fare i conti anche con altre minacce che si stanno presentando, come l’influenza A, che potrebbe avere effetti disastrosi sul turismo invernale e soprattutto sullo scolastico.

Il comparto Legacoop Turismo oggi è meglio organizzato, dispone di una sede adeguata, di una segreteria efficiente; Legacoop ha accolto l’idea della “seconda casa” e pertanto gravitano attorno a Legacoop Turismo anche imprese che aderiscono ad altri settori e associazioni ma che svolgono attività turistica; si riunisce con regolarità il Comitato di Comparto, funziona bene il neo costituito Esecutivo, mentre resta ancora non risolto il problema della ricerca di risorse finanziarie autonome.

L’attività appare in questo periodo piuttosto intensa.

La seconda edizione della BITAC, che si terrà a Firenze il 27 novembre, costituisce un appuntamento di grande interesse; quest’anno è prevista la presenza di 30-35 buyers esterni al movimento cooperativo; gli aspetti organizzativi sono stati decisamente migliorati; la BITAC sarà preceduta il 26 da un seminario con gli enti finanziari di Legacoop.

Procedono le iniziative sui ristoranti a gestione cooperativa e sull’Osservatorio Turismo e Natura con Confcooperative, WWF e AIGAE; avviato un progetto di turismo per il Mezzogiorno, orientato al turismo naturalistico e culturale rivolto al turismo sociale e scolastico.

Avviato anche un progetto, denominato “Viaggio al centro della cooperazione” finalizzato alla valorizzazione anche turistica del patrimonio storico, culturale ed economico/produttivo delle cooperative.

Siamo all’interno del progetto Buono Vacanze, che partirà ai primi di dicembre; siamo fra i promotori e saremo fra gli organizzatori del Congresso Mondiale del Turismo Sociale che si terrà a Rimini dal 29 settembre 2010; in vista di questo grande evento internazionale organizzeremo quattro iniziative tematiche incentrate sul turismo della terza età, sul turismo per i giovani, l’accessibilità, il turismo per le famiglie a basso reddito, come prevede il progetto europeo Calypso.

Abbiamo aperto un dialogo con la società spagnola Segittur per lo scambio nelle vacanze della terza età, ed un primo incontro è già previsto in novembre.

Manteniamo un ruolo importante in AITR, Associazione Italiana Turismo Responsabile e in EARTH, la rete europea; fra il 7 e il 12 dicembre si terrà a Torino la Settimana Internazionale del Turismo Responsabile, che ci vedrà impegnati. Credo sia motivo di soddisfazione e di orgoglio essere alla guida di un movimento che da intuizione ardita degli anni ’90 è entrato oggi nelle linee guida delle istituzioni internazionali, dall’Organizzazione Mondiale del Turismo all’Unione Europea e ai suoi stati membri.

Sono ottimi i rapporti unitari con Federcultura Turismo Sport (Confcooperative) con cui collaboriamo nella BITAC, nell’Osservatorio, all’interno del BITS e di Fitus.

Ottimi anche i rapporti con WWF, che riguardano AITR, Osservatorio e ora anche la valorizzazione delle Oasi di loro gestione.

.

